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Gianfranco Barsotti ( * ) ■ Guido Frilli

SULLA PRESENZA D l N EPTU N EA S IN IST R O R SA  
(DESHAYES) NEL M EDITERRANEO

La recente  segnalazione di N eptunea  sin istrorsa  (Deshayes, 
1830) =  N. contraria  Auctt. (non Linneo, 1771) (**) nel M editer­
ráneo, da p a rte  di vari A utori quali F. N o r d s i e c k  (1968) e B. 
S a b e l l i  (1969), ci h a  indo tto  ad  eseguire ricerche in  p roposito . 
E ra  in fa tti n o s tra  intenzione di e n tra re  in possesso  di qualche 
esem plare di questa  in te ressan te  specie sia per aggiungere, di- 
ciam olo pure, u n ’a ltra  « gem m a » alla collezione m alacologica 
m ed ite rran ea  del M useo Provinciale di S to ria  N aturale  delia 
n o s tra  c ittà , sia p e r con tro lla re  d ire ttam en te  le pa rtico la ri c ir ­
ce stanze di cosi im p o rtan ti ritrovam enti.

Dalla le tte ra tu ra  ( A .  M a l a t e s t a , 1 9 6 0 - 6 2 )  sappiam o che que­
s ta  specie, dopo una  tem poránea  im m igrazione nel Q uaternario  
(Calabriano-Siciliano), si sarebbe r it ira ta  defin itivam ente dal 
M editerráneo, ed a ttua lm en te  vivrebbe sulle coste lusitaniche 
e m auritan iche , dal Golfo di B iscaglia al Capo Bianco. La con- 
sta tazione di una  possib ile nuova im m igrazione o, per lo m eno, 
la scoperta  di una  popolazione re litta  localizzata in  u n  pun to  
qualsiasi del M editerráneo, sarebbe s ta ta  a  n ostro  avviso ol- 
trem odo  in teressan te .

A quan to  ci risu lta , l’u ltim o lavcro  specificam ente dedi-

(*) Museo provinciale di S toria Naturale di Livorno.
(**) Secondo alcuni Autori, N. sinistrorsa sarebbe al più una form a 

(sottospecie od anche semplice varietà) di N. contraria, m entre 
altri (ad es. A. M a l a t e s t a ) propendono piuttosto per una divisione 
al livello specifico. F. W. H a r m e r  e M. G ig n o u x  studiarono i rap ­
porti filogenetici tra  le varie forme di Neptunea, viventi e fossili, 
delia regione Mediterraneo-Atlantica. In  accordo con A. M a l a t e s t a  
si puô concludere che da N. contraria (L., 1771) del bacino Anglo- 
Belga-Olandese sarebbe derivata N. sinistrorsa.
M. G ig n o u x  e vari Autori successivi attribuiscono queste specie 
al genere Chrysodomus Swainson, 1840, che peraltro  è posto da 
W. W e n z  in sinonimia con Netptunea  Roeding, 1798 sensu stricto.
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cato  ai p rob lem i p o sti da ll’eventuale p resenza di N. sin istrorsa  
in  M editerráneo  è dovuto ad  R. M e l i  (1898) il quale, facendo 
seguito  ad  una  n o ta  p re lim in are  su  due esem plari di questa  
specie pescati sulle coste algerine (R. M e l i , 1895), ne segnala 
ben 18 conchiglie raccolte  in d e tta  zona. Secondo questo  Au- 
tore, il fa tto  stesso  di aver p o tu to  rinvenire u n  ta i num ero  di 
esem plari d im ostre rebbe  com e la specie, alm eno in quei pa- 
raggi, non  dovrebbe esser rara . T uttav ia, poiché nessuno  di 
essi venne raccolto  vivente, il M e l i  conclude che solo la spe- 
rab ile  c a ttu ra  di qualche esem plare  con l'an im ale  ancor vivo 
po trebbe  risolvere defin itivam ente la questione dell’a ttu a le  
esistenza di N eptunea  sin istrorsa  nel n ostro  m are. Insiem e con 
N. sin istrorsa  fu rono  racco lti anche alcuni esem plari di B uc­
cinum  hum phreysianum  le cui conchiglie, m alandate  e cor- 
rose, affrivano lo stesso  aspetto  di quelle di N eptunea. Ri- 
guardo  a ll’o rnam entazione di queste  u ltim e, il M e l i , dal con­
fron to  con esem plari fossili d i Ficarazzi p resse  Palerm o, ri- 
levô com e la s tr ia tu ra  apparisse  p iú  grosso lana nelle p rim e 
m en tre  il guscio e ra  p iú  robusto  e spesso che non  negli indi- 
vidui fossili.

Anche a ttua lm en te  N. sin istrorsa  viene racco lta  con una  cer­
ta  frequenza, sui banchi di pesca delia Tunisia, dai m otopesche- 
recci siciliani. A pprofittando  del fa tto  che uno di noi doveva 
recarsi in Sicilia, si è qu indi pensato  bene di fam e  ricerca. In  
Sicilia i venditori di « souvenirs  » ne fanno ince tta  per a d o r­
nare , insiem e con a ltre  conchiglie, anfore ed a ltr i m anu fa tti di 
te rraco tta . N on è s ta to  quindi difficile rep erirn e  alcuni esem ­
plari; num erosi a ltr i sono s ta ti visti nella collezione del Signor 
A m e r o g i o  O r l a n d o  di Palerm o. Nel viaggio di rito rno , d u ran te  
una  breve sosta  a  Rom a, l’em inente m alacologo F r a n c e s c o  S e t - 
t e p a s s i  h a  gentilm ente concesso di osservarne num erosi esem ­
plari, conservati nella  sua collezione e proveniente an ch ’essi 
dallo s tre tto  siculo-tunisino.

P u rtro p p o  la delusione, in  tu tti  i casi, è s ta ta  g rande perché 
a nostro  avviso si tra tta v a  di individui fossili: ben  conservati, 
m a sicu ram en te  fossili. Lo s ta to  delle conchiglie, il lo ro  aspetto  
a labastrino , ci sono ap p ars i ta li da non  lasciare dubbi in  p ro ­
posito . Anche la d ire tta  osservazione dell'esem plare raffigu ra to
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da B. S a b e l l i  (1969), che lo stesso  A utore ci ha  gentilm ente mo- 
s tra to , ha conferm ato  la n o s tra  im pressione.

E ’ com prensibile  che il p erfe tto  s ta to  di conservazione, la 
p resenza di colonie di Briozoi incro stan ti, di tubu li calcarei di 
Anellidi Pclicheti viventi, di perfo razion i dovute ad  organism ! 
te re b ra n ti quali Poriferi del genere Cliona, possano  aver tra t to  
fácilm ente in  inganno. N on ci m eraviglierem m o se qualcuno 
avesse trova to  nell’in te rn o  di queste  conchiglie anche qualche 
vispo Paguro! Anche sui fondali dell’a lto  T irreno  succédé ab- 
bastanza  spesso di rinven ire  conchiglie fcssili ab ita te  da questi 
C rostacei.

La p resenza nel M editerráneo  di g iacim enti so ttom arin i con 
fossili q u a te rn a ri è già n o ta  p e r  varie località, t r a  cui quella 
classica di Capo Creus, al largo delia fro n tie ra  franco-spagnola, 
scoperta  da G. P r u v o t  e A. R o b e r t  nel 1897 e successivam ente 
s tu d ia ta  in  g rande dettaglio  a  cu ra  di P. M a r s  e Coli. (P. M a r s , 
J. M a t h e l y  e J. P a r i s , 1957; P. M a r s , 1958; P. M a r s  e J. P i c a r d , 
1958; P. M a r s , 1963). A ltri livelli so ttom arin i con fossili q u a te r­
n a ri sono noti al largo delle B aleari, delia Provenza (Planier, 
La Cassidagne, B lauquière, Sicié, Porquero lles), delia Corsica 
(San ta  Lucia, M inerbio, San F iorenzo) e delle coste liguri (Por- 
tofino, Isole del Tino e delia P alm aria). La p ro fond ità  di questi 
livelli è p iu ttc s to  notevole : f ra  — 215 e — 340 m etri per quelli 
delia Provenza, f ra  — 165 e — 210 m etri p e r quelli corsi, f ra  — 
120 e — 150 m etri p e r quello di P ortofino , f ra  — 160 e — 180 
m etri p e r quello f ra  l ’Iso la  del Tino e la P a lm aria  (P. R. F e d e ­
r i c i  e F. S c a l a , 1969). A ltri giacim enti sporad icam ente  rinvenu ti 
anche o ltre  i 550 m etri di p ro fond ità  sono considerati da  P. 
M a r s  e J. P i c a r d  (1958) non  in  posto , bensi risu ltan ti da  sci- 
volam enti dalla  p ia tta fc rm a .

Poco è no to  con sicurezza su lla  eventuale p resenza  di livelli 
fossiliferi di questo  tipo  anche neilo s tre tto  siculo-tunisino, 
P. R. F e d e r i c i  e F. S c a l a  (1969) considerano  tu ttav ia  significa- 
tivi al riguardo  i r itrovam en ti di C hlam ys septem radiata  effet- 
tu a ti nel Canale di Sicilia e nel M are Egeo in  occasione delia 
c rec ie ra  oceanógrafica delia nave « Calypso  ».

E ’ anche ben  noto  l’o ttim o  sta to  di conservazione dei fos­
sili provenienti da questi giacim enti. Ció puö a ttr ib u irs i sia alla
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partico la re  n a tu ra  (argilloso-lim osa) del sed im ento  inglobante, 
sia a ll’e tà  q u a te rn a ria  p iu tto s to  recente (fino al W iirm iano fi­
nale) di tali livelli.

Facendo anche riferim en to  ad  esem plari perfe ttam en te  
conservati di Cyprina islandica  d raga ti al largo delle B aleari 
(M. P a u l u s , 1 9 5 0 ) ,  P .  M a r s  ( 1 9 5 8 )  sostiene la sopravvivenza in 
M editerráneo di questa  specie fino alle u ltim e fasi glaciali 
q u a te rn arie  e n o ta  : « . . .  Zes quelques valves rela tivem ent fra î­
ches recueillies tan t aux Baléares q u ’à Creus m êm e, sans prou­
ver sa survivance ju sq ’à l’époque actuelle, le dém ontren t ».

Anche J. B ourcart (1947, 1950), in  base a considerazioni 
-schiettam ente geologiche, p ropende p e r u n ’e tà  w ürm iana  di 
questi livelli fossiliferi som m er si. D obbiam o tu ttav ia  non  di- 
m enticare  che l’in te rp re taz ione  dei fossili-guida q u a te rn a ri ai 
fini c ronostra tig ra fic i è tu tto ra  oggetto di vivaci controversie  
(P. M ars, 1967). In  p a rtico la re  puô considerarsi u n  p rob lem a 
ancora  aperto  la datazione di questi livelli fossiliferi sottom a- 
rin i, che dal pun to  di v ista  faunistico  m ostrano  si una  fo rte  
analogia com plessiva con il Siciliano classico (ad  es. quello di 
Ficarazzi p resso  Palerm o), m a tu ttav ia  si d istinguono da esso 
per una  to ta le  scom parsa  delle specie plioceniche ancor so- 
pravviventi nel Siciliano m edesim o e per una m aggior abbon- 
danza di « ospiti nord ic i ».

Come abbiam o avuto m odo di co n sta ta re  in Sicilia, N ep tu ­
nea sin istrorsa  viene no rm alm en te  pescata  insiem e con Cy­
prina islandica  e B uccinum  undatum . La costanza di tale as- 
sociazione depone a favore delia n a tu ra  di fossili rim aneggiati 
rivestita  da queste  conchiglie, e qu indi delia loro probab ile  
prcvenienza da un  livello fossilifère  som m erso  del tipo  di quelli 
o ra  visti (*).

(*) Un parere non dissimile esprim e anche R. B e l l i n i  (1929) a proposito 
di una conchiglia di questa specie segnalata da C. P r a u s  F r a n c e s c h in i  
(1906) per il Golfo di Napoli. Nota testualm ente il B e l l i n i : « Trattasi di 
una form a nordica che nel mare di Napoli non esiste; trovasi perö 
comune allo stato fossile nei giacimenti quaternari del contorno cir­
ca mediterráneo. L ’esemplare citato da P r a u s  potrebbe provenue da 
qualche giacimento costiero o sottomarino da dove sarebbe stato 
strappato dall’azione del mare e respinto sulla spiaggia, conservatosi 
poi piú o meno intatto per caso eccezionalmente fortunato. Esistono  
del resto altri consimili esempii. »
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E ’ com unque auspicabile  che gli s tud i su  queste  conchiglie 
del Canale di Sicilia vengano estesi ed approfond iti, anche con 
l’im piego di m etodi asso lu ti di datazione che po treb b ero  for- 
n ire  p recise inform azioni al riguardo  (m étodo del 14C p e r l’e- 
ventuale assegnazione a specie ancor viventi; m étodo del rap ­
p o rto  230T h /234U p e r  u n ’a ttend ib ile  datazione nell’ipotesi che si 
tra t ti  di fossili).
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